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Ricordo del Generale

GIUSEPPE LEPORI ex Consigliere federale

T 'animo del popolo ticinese è vario e complesso. La stratificazione
"^1 di esperienze etniche culturali e storiche ha foggiato un tipo
di personalità che se, nei grandi tratti, si identifica con quella prodotta
dalla civiltà occidentale e, più particolarmente latina e italica, tuttavia
implica atteggiamenti e forme peculiari. Senza risalire troppo in su

nella storia e prescindendo quindi alla romanizzazione e dalle invasioni

barbariche, possiamo ritenere che il suo spirito è stato foggiato
dal glorioso periodo del comune medioevale quando nelle plaghe
ticinesi si è affermato il principio della libertà e dell'autonomia locale;
fu poi la grande fioritura artistica suscitata dal quattrocento e proseguita

per alcuni secoli, affievolitasi in seguito, ma non mai spenta;
il lungo periodo di servaggio politico non poteva non lasciar tracce,
alcune delle quali felici altre meno felici: e così pure il travaglio del
secolo scorso, quando si è trattato di creare, si può dire dal nulla, uno
stato moderno, tra lotte politiche divampanti attorno alla cosa
pubblica. Non è trascorso senza conseguenze l'ultimo periodo della sua

storia, quando asceso a libertà nel fascio federale, pur conservando il
suo fondamentale accento, ha subito l'influsso di modi informati a un
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